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Passi indietro per andare avanti

MENT
E

LOCALE
di Nicola Baldarotta

Alcuni piangeranno. Altri se
ne faranno una ragione.
Le elezioni regionali di no-
vembre, ancor prima
dell’esito delle votazioni,
determineranno morti e fe-
riti sul campo di battaglia
chiamato “opportunità”.
Non è da escludere, infatti,
che alcuni manifesti visti si-
nora in giro per il territorio
vengano smentiti nei fatti
dalla NON candidatura
del proprietario di quei ma-
nifesti.
E non parlo solo di Peppe
Guaiana, il quale ha un
esercito di sostenitori
pronto a seguirlo ovunque
lui voglia andare e qualun-
que sia la scelta che farà.
Parlo di altri che rischiano
di essere tagliati fuori ad un
passo dalla partenza.
Alcuni lo hanno capito in
tempi ottimali e hanno de-
ciso di fare un passo indie-
tro mettendosi a

disposizione del partito o di
altri candidati con i quali,
possibilmente, si inizierà a
ragionare in ottica Ammini-
strative 2018.
Ed è certamente loro,
quelli che hanno fatto un
passo indietro per farne
dieci in avanti, che la batt-
glia l’hanno già vinta. In-
tanto perchè risparmiano
soldini da investire in cam-
pagna elettorale e poi per-
chè, se sono bravi e gli altri
mantengono le promesse,
si vedranno serviti su un
piatto d’argento (o d’oro)
coalizioni e gruppi di soste-
gno al prossimo giro di val-
zer utile.
Discorso che potrebbe va-
lere anche per i “trombati”
anzitempo ma sempre a
patto che decidano di di-
ventare “grandi” una volta
e per tutte. 
Altrimenti vivranno sempre
all’ombra...

RYANAIR, BIRGI, I SINDACI, IL CO-MARKETING
MA LA RIUNIONE È A PORTE CHIUSE, PERCHÈ?
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Per Calori

“Siamo sulla
strada giusta”



Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Ciuri Ciuri (bar tabac-

chi) - Roxy - Holiday -

La Rotonda - Coffee

and Go - Baby Luna -

Giacalone (Villa Ro-

sina) - Milo - Meet Cafè

- Todaro - Infinity - Sva-

lutation - Vanilla Cafè -

Gambero Rosso - Efri -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cangemi - Gal-

lery - Andrea’s - Armo-

nia dei Sapori - Tiffany

- Be Cool - Europa (bar

tabacchi) - Bar...col-

lando - Caffè Manzoni

- Caffè delle rose - Gal-

lina - Monticciolo -

Kennedy - San Giu-

liano - Erice Hotel -

Wanted dead or alive -

Pausa Caffè - San

Remo -  Pasticceria

Pace - Red Devils -

CriSar - Orti’s - Arlec-

chino - Coffiamo - In-

contro - Black moon -

Cocktail’s Dream - Nè

too nè meo - PerBacco

- Oro Nero - Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

-  Noir - Emporio - Ca-

price - Goldstone -

Anymore - Giacalone

(p.za Vittorio) - Sciu-

scià - Platamone - La

Caffetteria - Giancarlo

- Garibaldi 58 - Rà

Nova - Sorsi e Morsi -

Il cappellaio matto -

Ligny - Caffè Staiti -

Magic - Bar Italia - San

Pietro - Ciclone - Black

and white - Baretto -

Colicchia - Bar Magic -

Mar & Vin Terminal -

Moulin Rouge -  La

Galleria - Bar dei Por-

tici - Dubai - Silver Kiss

Caffè - Nocitra - Rory -

Caffè de Nuit - Isola

Trovata

Xitta: Iron - Ritrovo 

Guarrato: Bar Sport

Rilievo: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Codice - Tabacchi Viz-

zini - 

Napola: Bar Erice -

Urban Tribe - 

PACECO: Fast food -

Sombrero - Vogue -

Centrale - Cristal - Ca-

lumet - Cristal Caffè -

L’angolo antico - Bo-

hème - Le saline

(Nubia)  - Mizar risto-

caffè - 

VALDERICE: Vespri -

Bacio nero - Venere

Servizi Auto: Criscenti

- Catalano/Mannina -

Mazzara gomme - Ri-

fornimento Q8 (Pa-

lazzo Venuti) -

Rifornimento Esso (Via

C. A. Pepoli )- Agosta -

Li Causi - Alogna - Au-

tolavaggio Candela 

Tabacchi: Tabacchi

via Gen. D’Ameglio -

Aloia via San France-

sco di Paola - Tabacchi

viale della Provincia -

Catalano - Lucido via

Marsala 

Altri punti: Pescheria

la Rotonda (San Cusu-

mano) -  Supermercato

Crai via Madonna di

Fatima - Friggitoria

Enza - Il dolce pane

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793
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Oggi è 
martedì
03 Ottobre

Precipitazioni
sparse

25 °C
Pioggia: 50%
Umidità: 76%
Vento: 11 km/h

Auguri a...
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Quanto sta avvenendo in
Catalogna, se ben ci riflet-
tiamo, è un’offesa al più
elementare concetto di
democrazia. Quando lo
Stato non tutela più i diritti
della società che rappre-
senta o svolge una attività
contraria ai principi fonda-
mentali della Costituzione, il
dovere di resistenza, anche
collettiva, per il ripristino
della legalità costituzionale
non può che esserne la lo-
gica conseguenza. In que-
sta ottica, c’è un modo,
pacifico, che può contri-
buire a riformare lo Stato
dal suo interno: il ricorso alla
secessione, intesa come se-
parazione volontaria di un
territorio o di una parte di
uno Stato. Su tale argo-
mento in America, legitti-
mando così il ricorso alla
secessione, il Libertarian
Movement ( terzo partito
per consistenza numerica,
dopo i repubblicani e i de-
mocratici) ha pubblicato
numerosi studi, che in Italia
hanno avuto scarsa diffu-
sione. Rothbard, che è uno
dei maggiori esponenti di
tale movimento, sostiene
che ogni uomo dovrebbe
rifiutarsi di dare allo Stato la
licenza morale di commet-
tere azioni che quasi tutti ri-
tengono immorali e
criminali se commesse da
privati. In poche parole,
nessun potere può opporsi
a quella che è la volontà di
un popolo. E nella eventua-

lità di un attacco da parte
dello Stato nei confronti dei
secessionisti il miglior com-
portamento consigliato è
quello di non reagire. A tal
proposito, Hermann
Hoppe, altro intellettuale di
spicco del movimento, so-
stiene: “E’ un modo per evi-
tare lutti e distruzione,
mentre  prestigio e fama
dello stato invasore ne usci-
rebbero infangati per sem-
pre”. In realtà, se parliamo
di democrazia, sarebbe le-
cito presupporre che ogni
governo può essere rove-
sciato anche attraverso un
cambiamento dell’opi-
nione pubblica e, quindi,
attraverso il ritiro del con-
senso e della cooperazione
da parte della popola-
zione. In poche parole, av-
viare una forma di
disobbedienza civile attra-
verso boicottaggi, blocchi
o semplici rallentamenti del
lavoro. L’obiettivo, attra-
verso una totale forma di
disobbedienza civile, do-
vrebbe puntare a ridurre gli
invasori all’impotenza, por-
tarli alla disperazione e fi-
nalmente al ritiro.

Secessione e riflessioni

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità

Alla luce delle ultime vicende
politiche cittadine, a tutti
note,  e che hanno portato al
commissariamento del co-
mune di Trapani in vista delle
prossime Amministrative di
primavera, mi chiedo:  ma è
possibile che questa città non
sia in grado di esprimere una
classe dirigente che non sia
espressione dei partiti?
Non credo che non si riesca
ad individuare persone che
riteniamo capaci e in grado
di dare un loro contributo in
modo trasversale e senza al-
cuna rappresentanza di par-
tito, per il governo di questa
città. Un movimento che
nasce dal basso in grado di
poter,  nel giro di pochi mesi,
individuare una squadra da
poter proporre per ammini-
strare la città, individuare un
candidato Sindaco e la sua
squadra assessoriale com-
presa una equipe formata
da 20/30 esperti che a titolo
gratuito lavorerebbero al pro-
getto.
Sarebbe opportuno che, per
quanto sopra, venissero coin-
volti ordini professionali, asso-
ciazioni di volontariato,
movimenti spontanei di citta-
dini, commercianti, artigiani e
soprattutto i giovani, spesso e
per nostra colpa, disinteres-
sati alla politica e alle vi-
cende amministrative delle
nostre città. 
E’ su Trapani, fondamental-
mente, che ritengo sia neces-
sario e non più rinviabile un
ragionamento e l’avvio di un
percorso del genere. 
Lo diciamo tutti, ognuno nel
proprio intimo e quando par-

liamo, lentandoci, con i nostri
amici e o familiari, ma poi ci
giriamo dall’altra parte e ritor-
niamo a delegare. 
Io credo che non  possiamo
rassegnarci a vedere Trapani
ridotta in questo modo, mor-
tificata e derisa.
C’è bisogno di rialzare la
testa e provare con un ultimo
disperato tentativo di liberare
la città dal declino verso il
quale è avviata. Avere la
forza di dire basta ai politici-
politicanti ai delfini degli im-
presentabili, proviamo a
riprenderci la città!
Ma proviamoci veramente
anche attraverso gli spazi
che alcuni organi di stampa,
come questo giornale che
avete fra le mani, vogliono
mettere a disposizione. 
Ecco, come abbiamo avuto
modo di dirci io e il collega
Baldarotta, probabilmente
questa “rinascita culturale”
deve innanzi tutto passare da
chi, stanco di raccontare sol-
tanto le cose che succedono
in città, s’è reso conto che
ORA le cose vanno anche
fatte succedere. Altrimenti
continueremo soltanto a rac-
contare le gesta, spesso mal-
sane, di altri. Gli stessi che non
sono riusciti a far diventare
questa terra un paradiso
economico e di sviluppo
vero. Una terra che punta
sulle competenze, tante, che
si formano qui stesso e che si
alimenta attraverso la merito-
crazia e non l’amicizia o la
convenienza politica.
Non è difficile ma non basta
crederci. Bisogna volerlo. 
Quando iniziamo?

Riprendiamoci la città

Muoversi in bus, fa bene 

alla città e migliora la vita
Informazioni di servizio a cura di 

ATM spa Trapani

Percorso della LINEA 26 

DAL TERMINAL in Piazzale Papa  Giovanni Paolo  II:
via  Ilio - via  Amm. Staiti - via  XXX  Gennaio - viale  Regina
Margherita - via  G.B.  Fardella - via Marsala - via Castellam-

mare - viale Regione Siciliana - via Verga - via  Michele
Amari -  via Ten. Alberti -  viale Marche -  via Sammartano - 

via A. De Santis - via La Grutta  (capolinea  FONTANELLE  SUD)   
- viale Emilia Romagna - via  Ten. Alberti - via Salemi - via Rieti   
- via Marsala - via G.B. Fardella - Piazza Vittorio - via P. Abate  -

via XXX Gennaio -  via Amm. Staiti -  via Ilio -  Terminal 

PARTENZE TERMINAL CITY:
07.15      07.45      08.15      08.45      09.15      09.45      10.15
10.45    11.15      11.45    12.15      12.45      13.10      13.45
14.15      15.15    16.15      17.15      18.15      19.15     20.15

PARTENZE FONTANELLE SUD:
7.35      08.05      08.35      09.05      09.35      10.05      10.35
11.05    11.35      12.05     12.35      13.10      13.35      14.05
14.35      15.35    16.35      17.35      18.35      19.35      20.30



Lunedì, martedì e mercoledì. Tre giorni di passione e di pathos che
vedranno i “pezzi grossi” della politica trapanese fare avanti e indie-
tro da Palermo per ultimare, trattare o stoppare il completamento
delle liste degli aspiranti deputati regionali.
Ieri sera la palma del vincitore è andata ai forzisti. Il senatore Antonio
d’Alì, assieme a Toni Scilla, Stefano Pellegrino e Giuseppe Guaiana,
ha incontrato Gianfranco Miccichè per definire il nodo “Lo Sciuto”.
Al momento in cui andiamo in stampa non siamo riusciti a sapere
granchè sull’esito dell’incontro palermitano ma le voci sul probabile
sacrificio del trapanese Guaiana, a favore dell’ingresso in lista di Lo
Sciuto,  sono diventate così insistenti da far diventare vero una cir-
costanza che, invece, era ancora  al vaglio di una riunione infuoca-
tissima. Le voci, comunque, non sono poi così lontane dalla verità.
Tant’è che lo stesso senatore d’Alì ha annunciato ai suoi, in una riu-
nione ristretta, che è pronto a rimettere l’incarico di coordinatore
provinciale del partito nell’ipotesi in cui Lo Sciuto fosse candidato
con Forza Italia. E questo a prescindere dal nome del sacrificato.
Su Guaiana, però, si sono concentrate le attenzioni di tantissimi altri
aspiranti deputati e di tantissime altre sigle politiche che lo vorrebero
al loro interno consapevoli delll forza dirompente (anche se ancora
da veriricare in campo provinciale) di mister 1600 voti alle scorse ele-
zioni comunali di Trapani.
Con Guaiana al suo interno, ipoteticamente, qualsiasi lista divente-
rebbe competitiva. Lo sanno e lo dicono apertamente in tanti. 
L’esclusione di Guaiana dalla lista di Forza Italia, oltre a creare scom-
piglio fra gli azzurri del comprensorio trapanese, darebbe forza
anche ad altri candidati del territorio: a Francesco Salone, ad esem-
pio, che pescherebbe (o quanto meno ci proverebbe ancor di più)
nel bacino elettorale di Guaiana. Ma sarebbero voti liberi anche per
chi, come Giacomo Tranchida o Nino Oddo, teoricamente guar-
dano in altre aree ideologico/politiche. E cosa dire del candidato
Giuseppe La Porta il quale, sapesse ben giocare le proprie carte, po-
trebbe benissimo usufruire dello scollamento dei forzisti trapanesi. 
A proposito di Trapani, sembra ormai tramontata per propria deci-
sione la candidatura di Enzo Abbruscato, un altro di quelli che hanno

voti propri. Abbruscato è uno di quelli da cui il partito ha spesso preso
senza mai premiare. A chi andranno i suoi consensi? Se lo chiedono
soprattutto Baldo Gucciardi e Paolo Ruggirello. 
A poche ore dalla presentazione delle liste, pertanto, il quadro non
è ancora nè completo nè chiaro.
Tecnicamente c’è tempo fino a venerdì pomeriggio (entro le 16) per
essere candidati all’Ars. 
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Altri due giorni di passione
per sapere chi corre all’Ars
Giovedì mattina scatta l’ora X per liste e candidati
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Flavia Fodale,
coi 5stelle ma
senza i “big”

27 anni, una laurea in lettere
e filologia moderna, un libro
già al suo attivo. Flavia Fo-
dale, ericina, è una delle cin-
que persone candidate
all’Ars nella lista che il Movi-
mento Cinque Stelle ha sti-
lato per il collegio trapanese. 
Da trapanese (o ericina che
dir si voglia) si ritrova comun-
que ad essere una “candi-
data di rottura” poichè il
gruppo che fa riferimento al
senatore Maurizio Santan-
gelo sembra essere maggior-
mente orientato a sostenere
la ricandidatura dell’uscente
Valentina Palmeri, alcamese. 
La Fodale, però, non sembra
essersi persa d’animo e ha
già ottenuto l’appoggio, l’af-
fetto e l’aiuto di numerosi at-
tivisti del comprensorio con i
quali si incontra nel “comi-
tato” aperto al rione Cap-
puccinelli a Trapani.

Che sia un treno in corsa lo sanno tutti e lo sanno,
soprattutto, all’interno del suo partito. 
In casa Pd Giacomo Tranchida viene ancora vis-
suto come una specie di “minaccia”, perchè è
sempre stato sin troppo autonomo ed ha sempre
dimostrato di avere anche i “numeri elettorali”.
La sua eventuale elezione a deputato regionale
metterebbe in discussione certamente determi-
nati equilibri interni al partito e rafforzerebbe la
sua “area” a scapito delle due legate a Guc-
ciardi e a Ruggirello,guarda caso suoi diretti av-
versari all’Ars nella lista del Pd.
Tranchida s’è mosso bene e specialmente negli
ultimi mesi ha raggruppato attorno a sè uomini
e donne che hanno vissuto la politica in altre
coalizioni e sotto altre bandiere. Il suo punto di
forza sono certamente i trent’anni circa di servi-
zio nel territorio, da sindaco (quattro volte) e da
consigliere provinciale. E’ del Pd ma non viene
“vissuto” come PD proprio per la sua notoria vis
polemica che lo porta a dire chiaramente quello
che gli passa per la testa, costi quello che costi.

Negli ambienti
politici viene
dato fortissimo
nel quadrilatero
T r a p a n i / E r i c e
ma, zitto zitto, è
arrivato a chiu-
dere accordi
anche nel resto
della provincia.
Ed è a lui che
guardano gli
scontenti della politica che non hanno inten-
zione di votare cinquestelle. 
Trent’anni in politica ma non li dimostra.
E ora ha deciso di andare a “rompere gli equili-
bri” anche alla Regione. 
Sarà creduto? Sarà premiato? 
Di certo c’è che è lui il terzo incomodo in casa
Pd. E la sua elezione all’Ars gli aprirerebbe, in un
certo senso, anche le porte per l’indicazione del
prossimo sindaco di Trapani.

Giacomo Tranchida, trent’anni nella politica del
territorio ma viene considerato ancora “nuovo”

L’informaveloce quotidiano su carta

La senatrice Pamela Orrù: “E’ sui trasporti che
il territorio si gioca la battaglia per il futuro”

Siamo in quel periodo in cui le
promesse e gli slogan non man-
cano mai. Ma lei ha abituato il
territorio ai piccoli passi per rag-
giungere traguardi insperati.
Promesse zero, slogan men che
meno. Pamela Orrù, senatrice
Pd, ha smesso di studiare e
adesso passa all’incasso. I rap-
porti di stima e di collabora-
zione con il collega senatore
Filippi e con il Ministro alle Infra-
strutture Graziano Delrio le
hanno consentito di concretiz-
zare buona parte delle cose su
cui si è immersa e, su tutte, le
questioni legate alla logistica
ed ai trasporti in provincia di Tra-
pani.
Ai primi di settembre ha organiz-
zato un tavolo tecnico con il
Presidente dell’Autorità por-
tuale di sistema, Pasqualino
Monti, nei giorni scorsi è partita

la “ristrutturazione” del tratto
ferroviario che da Trapani con-
duce a Palermo (provvedi-
mento sul quale il suo impegno
è fuori discussione) e adesso
dovrà fare la sua parte anche
sulla questione Birgi.
“Per quanto riguarda la ferrovia
vorrei sottolineare il fatto che i
lavori, dopo quattro anni di si-
lenzi e di semi immobilismo,
sono ripartiti proprio nei giorni
scorsi. E’ ovvio che, come tutti i
lavori di un certo tipo, si va
avanti per step con piccole
aperture di cantiere che sono
propedeutici al ripristino totale
della tratta ferroviaria. C’è vo-
luto un lungo percorso politico
ed amministrativo per fare inse-
rire questi lavori nel piano trien-
nale di RFI. Ho voluto
pubblicare le foto dei lavori ini-
ziati sulla mia pagina Facebook

proprio per dare dimostrazione
agli scettici che non erano pro-
messe da campagna eletto-
rale. Non sono solita fare
proclami essendo abituata a la-
vorare sodo e a testa bassa.
Per quanto riguarda l’aero-
porto, sono costretta a sottoli-
neare che già dieci giorni prima

della cancellazione dei voli con
i colleghi del PD in commisisone
trasporti avevamo presentato
un’interrogaizone al Ministro per
capire esattametne le motiva-
zioni che hanno portato Ryanair
a cancellare i voli. Giovedì mat-
tina saranno auditi i vertici Enac
per capirne di più. Su Birgi, però,
non v’è dubbio che dobbiamo
iniziare a pensare ad una stra-
tegia sinergica e di sistema con
Palermo. Ciò che è stato fatto
per la portualità può benissimo
essere replicato per gli aero-
porti. Dobbiamo iniziare a pen-
sare ad un sistema
aeroportuale della Sicilia Occi-
dentale e non più alle singole
realtà territoriali. Il futuro è la si-
nergia dei territori e Birgi è indi-
spensabile per l’intera Sicilia,
non solo per la provincia di Tra-
pani”.

Si è data da fare su porto e ferrovie, ora le tocca impegnarsi per Birgi
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ASP Trapani,
49 nuove
assunzioni

Un’altra infornata di assun-
zioni all’ASP di Trapani. Si
tratta di 49 operatori socio
sanitari (infermieri, ostetriche
ed altre specializzazioni sa-
nitarie), 32 dei quali assunti
a tempo indeterminato tra-
mite le procedure di mobi-
lità interregionale e
regionale per la copertura
di posti vacanti in dotazione
organica. Gli altri 17, invece,
sono stati assunti a tempo
determinato. «La presenza
di ulteriori operatori socio sa-
nitari – spiega Anna Nuccio
dirigente dell’Unità opera-
tiva Professioni sanitarie - mi-
gliora tutte le fasi della
programmazione, organiz-
zazione, ed esecuzione di
qualsiasi prestazione sanita-
ria, potrà garantire l’assi-
stenza nel miglior modo
possibile ai degenti e dare
risposte adeguate ai loro bi-
sogni». L’ASP di Trapani ha ri-
tenuto in tal modo dare
risposta «alle esigenze assi-
stenziali dell’utenza e prov-
vedere al soddisfacimento
dei loro bisogni fondamen-
tali». L’immissione in servizio
del nuovo personale inoltre
valorizza «il ruolo dell’infer-
miere, responsabile dell'assi-
stenza generale
infermieristica, evitando
che si determinino possibili
situazioni di demansiona-
mento, così come indicato
anche dalle organizzazioni
sindacali di categoria» nel
recente passato. (R.T.)

«A Kasa» contro le disparità di trattamento 
Opposizione al piano paesaggistico siciliano
Per l’associazione «è illegale» e redatto con «criteri improntati alla soggettività» 
L’Associazione A Kasa ha presen-
tato opposizione  al «Piano pae-
saggistico», lo strumento di
salvaguardia ambientale e pae-
saggistica della Regione Siciliana
cui dovrebbero uniformarsi tutte
le programmazioni urbanistiche
dei Comuni isolani. L’opposizione,
è rivolta all’intero Piano Paesagi-
stico, ma in una nota l’associa-
zione, per fare comprendere le
incongruenze dello strumento, ri-
volge attenzione, in particolare,
all’«ambito 2-3» che ricomprende
una porzione del territorio di Erice,
mentre l’altra porzione ricade
«nell’ambito 1», che ricomprende
anche il comune di Trapani. Il
caso del Comune di Erice, se-
condo l’associazione, è esempli-
ficativo dell’«inqualificabile totale
disinteressamento da parte di
tutti gli organi politici dai livelli re-
gionali a  quelli comunali». Il terri-
torio comunale ericino «di fatto
viene diviso dai due diversi piani
d’ambito, l’ambito 1 e l’ambito 2-
3, subendo dei diversi criteri di tu-
tela, che arrecano non solo
differenze sui cittadini, ma procu-
rano anche ulteriori aggravi pro-
cedurali sull’Ufficio tecnico
comunale». Nell’opposizione
viene chiesta l’«immediata re-
voca in autotutela di tutti i piani
d'Ambito» in quanto ritenuti dalla
Associazione parziali, riferiti a parti
di territorio e non ad una visione
di insieme «dell'intero territorio re-
gionale». Il giudizio dell’associa-
zione è netto ed è negativo e i
singoli piani d’ambito vengono
addirittura definiti «illegali» anche

perchè redatti «in assenza totale
di concertazione», cioè senza
una consultazione preventiva
con i territori e i cittadini interessati
e con «fortissime disparità  di trat-
tamento tra i vari territori comu-
nali, attraverso dei livelli di tutela
improntati alla soggettività  di chi
li ha ideati». Condizioni non
nuove per i soci dell’associazione
che come noto, si batte per il ri-
conoscimento del diritto ad abi-
tare quelle case che, nella
colpevole distrazione di molte
amministrazioni comunali, furono
costruite in zone di rispetto urba-
nistico o paesaggistico. In taluni
casi la condizione di “abusivi-
smo” in capo ad alcuni immobili
è intervenuta successivamente in
forza di una legiferazione farragi-
nosa e di successive interpreta-
zioni giurisprudenziali altrettanto

macchinose. In particolare il fe-
nomeno interessa le case co-
struite entro i 150 metri dalla
battigia. Molti proprietari di que-
ste abitazioni non ci stanno a as-
sere individuati come “abusivi” e
costituitisi in associazione conte-

stano la continua sovrapposi-
zione di norme urbanistiche, am-
bientali e paesaggistiche che
rendono sempre complessa la di-
stinzione tra case “abusive” e
case “regolari”. 

Fabio Pace

Il camping village El Bahira di San Vito Lo Capo ha vinto, per la cate-
goria «Ospitalità», il premio nazionale «Turismo responsabile italiano
2017» per essersi distinto nell’ambito della cultura e della sostenibilità.
La struttura, 80 mila metri quadri nella frazione di Macari, è tra le nove
realtà italiane ad avere ricevuto questo prestigioso riconoscimento.
«Un campeggio tutto green a San Vito Lo Capo – si legge nella moti-
vazione del premio - perfetto per le famiglie con bambini amanti della
natura. Automobili vietate, raccolta differenziata e laboratorio del ri-
ciclo per i più piccoli. E ancora feste, passeggiate e una mascotte
speciale: Brunella l’asinella». Brunella, matissima dai bambini, è la pro-
tagonista della raccolta differenziata. Ogni giorno un addetto ritira,
piazzola dopo piazzola, tenda dopo tenda, i rifiuti che vengono diffe-
renziati dagli ospiti e conferiti nelle ceste poste sul dorso di Brunella. I premi, promossi dalla rivista di
settore L’Agenzia di Viaggi in memoria di Cristina Ambrosini, sono giunti all’ottava edizione. A ritirare il
premio è stato Diego Ruggirello, direttore della  struttura, nell’ambito del  WTU – World Tourism Event
che si è svolto a Siena al Complesso museale di Santa Maria della Scala. (R.T.)

Premiato El Bahira, esempio di turismo responsabile

La premiazione

Contaminazioni, tradizioni,
incontri e nuove scoperte
caratterizzeranno la nuova
edizioni di corsi e appunta-
menti al Centro di Cultura
gastronomica “Nuara Cook
Sicily” di Trapani. Ad inaugu-
rare il nuovo ciclo di incontri,
domenica 8 ottobre con ini-
zio alle 19, sarà Luigi Ro-
mana, che svelerà tutti i
segreti della granita sici-
liana, realizzata a mano
con metodo tradizionale. Il
Centro “Nuara” nella se-
zione “le cucine degli altri”
proporrà un viaggio nella
cultura e nella cucina me-
diorientale. Un approfondi-
mento che accoglie usi,
costumi e tradizioni di alcuni
paesi bagnati dal Mediter-
raneo come la Palestina, la
Tunisia e il Libano. A grande
richiesta, inoltre, torna la
“Cena al buio”, un’espe-

rienza sensoriale, realizzata
attraverso la preziosa guida
di persone non vedenti. Im-
mancabili inoltre i “corsi
base” con gli chef che illu-
streranno le tecniche in cu-
cina. Anche quest'anno
inoltre i due corsi di appro-
fondimento sul vino e sul-
l'olio extravergine d'oliva.

(R.T.)

Nuara, cultura gastronomica
contaminazioni e tradizione



6L’informaveloce quotidiano su carta Edizione del 03/10/2017

Gli abitanti Levanzo hanno a disposizione una
nuova guardia medica di Levanzo. L’edificio,
inaugurato domenica scorsa, è stato messo a
disposizione dell’ASP dal comune di Favi-
gnana. La stessa ASP ha provveduto alla ristrut-
turazione e alla realizzazione dei servizi tecnici.
«D’ora in poi l’isola godrà di una struttura sani-
taria degna del suo nome, grazie alla collabo-
razione tra amministrazione comunale e sanità
pubblica - ha detto l’Assessore regionale alla
salute Baldo Gucciardi, presente all’inaugura-
zione -. Siamo orgogliosi del nostro operato, si-
nonimo dell’attenzione prestata anche alle
isole minori». Altrettanta soddisfazione l’ha
espressa  il commissario straordinario dell’ASP,
Giovanni Bavetta: «sono felice di questo nuovo
tassello che si aggiunge a quanto in questi
mesi l’azienda ha fatto per gli abitanti delle
Egadi. In tal modo ci auguriamo possa essere
garantita assistenza a tutti».
Tra i presenti anche Il direttore del distretto sa-

nitario Oscaldo Cono Ernandez, che nel pre-
sentare i nuovi locali, ha anche annunciato in
tempi brevi l’apertura di un ambulatorio poli-
specialistico a Favignana, in cui verranno of-
ferte alcune prestazioni specialistiche di cui, al
momento gli isolani possono fruire solo sulla ter-
raferma sobbarcardosi il trasferimento con gli
aliscafi.

Giusy Lombardo

Ecco la nuova guardia medica a Levanzo
nei locali messi a disposizione dal Comune

Comarketing Ryanair, che fare in futuro?
Ieri la riunione “carbonara” tra i sindaci

Riunione a porte chiuse. In
piano stile Ryanair, che ci ha
ormai abituati al minimo della
trasparenza. è l’assemblea dei
sindaci della provincia, convo-
cata dal presidente del di-
stretto turistico, Giuseppe
Pagoto, che si è svolta ieri po-
meriggio presso il salone del-
l’Assindustria di Trapani, per
discutere di tre punti fonda-
mentali: il nuovo contratto di
co-marketing per il triennio
2018/2020; l’impegno politico
ed economico di ogni singolo
comune per sostenerlo; la gara
per l’assegnazione delle rotte,
bandita da Airgest, per le quali
ci sarebbe la manifestazione di
interesse di tre vettori. Si tratta
di: Ryanair, probabilmente; Ali-
talia secondo dichiarazioni
pubbliche di uno dei suoi com-

missari; un terzo vettore che
per riservatezza l’Airgest non
ha mai reso noto. Al momento
della chiusura del giornale la
riunione è ancora in corso. Ap-
prendiamo che alcuni sindaci
hanno espressamente dichia-
rato che non parteciperanno
al co-marketing, altri hanno
espresso la loro disponibilità ma
solo a fronte di “contratti” dai
quali si evinca quali siani i van-
taggi per il territorio e i benefici
per l’economia turistica. 
Intanto, in un documento fir-
mato da decine di operatori
turistici della provincia di è
stato rivolto un appello a “fare
presto”, proprio ai sindaci e ai
rappresentanti politici del terri-
torio. Insomma gli operatori tu-
ristici si aspettavano dalla
riunione di ieri «novità "positive"

entro brevissimo tempo», altri-
menti l'aeroporto di Trapani,
privo di gran parte dei voli sarà
destinato a «trasformarsi di
fatto in una grande scatola
"vuota"». 
«La Sicilia occidentale, e in par-
ticolare la provincia di Trapani
- continua il documento -, non
potendo contare su un sistema
dei trasporti alternativo a
quello aeroportuale, rimarreb-
bero praticamente isolate.
Mentre in tutti gli altri aeroporti
italiani (compresi quelli di Pa-
lermo, Catania e Comiso) sono
stati già caricati gli "operativi"
dei voli previsti per la stagione
estiva, ad oggi su Trapani non
sono previsti "movimenti"».
Catastrofica, e a ragione, la vi-
sione del futuro da parte dei fir-
matari: «l'assenza di

collegamenti porterebbe alla
conseguente chiusura di mi-
gliaia di attività turistico-ricet-
tive e alla crisi di tutto l'indotto,
con un danno economico
senza precedenti 

Fabio Pace

Incomprensibile riservatezza della politica opposta ai timori di operatori turistici

Blue sea land
Ecco i numeri 
del successo
Cinquantotto delega-
zioni di Paesi parteci-
panti, oltre 600 tra
imprese e operatori
economici, 1.200 in-
contri Business to Busi-
ness. E ancora la
realizzazione di una
cassata di oltre 1300
chilogrammi, e un pro-
tocollo d'intesa per la
lotta allo spreco ali-
mentare firmato dai
partecipanti. Sono
questi alcuni dei nu-
meri della VI edizione
di Blue Sea Land,
l'Expo dei cluster del
Mediterraneo, del-
l'Africa e del Medio-
riente, che si è
conclusa a Mazara
del Vallo. (R.T.)

«Ricominciamo da noi», il pro-
getto del distretto socio sani-
tario D50, si è concluso. Due
anni di attività per bimbi e ra-
gazzi di tutta la provincia, dai
3 ai 18 anni. Il ruolo centrale
l’ha avuto la cooperativa so-
ciale Badia Grande attra-
verso l’organizzazione dei
Centri di Aggregazione Gio-
vanili. La festa di chiusura pro-
getto, protagonisti insieme ai
loro educatori alcuni dei 700
giovani coinvolti, s’è tenuta
presso la Villa Margherita. La
manifestazione, intitolata “Il
giro del mondo in 80 minuti”
era un un percorso tra colori
e tradizioni di ogni parte del
mondo. Il sindaco di Erice,
Daniela Toscano, ha sottoli-

neato l’importanza dei Centri
di Aggregazione giovanile sul
territorio: «L’obiettivo primario
è quello di ridurre la disper-
sione scolastica, grazie ad un
intervento sistematico sulle
scuole e sull’occupazione po-
meridiana del tempo libero».

(G.L.)

Festa di chiusura del progetto
D50 «Ricominciamo da noi»



Pallacanestro Trapani, l’esordio è ottimo
ma come in tutti gli inizi c’è da lavorare

Non poteva esserci esordio
migliore per la Lighthouse Tra-
pani la “prima” del nuovo
campionato di serie A2 Old
Wild West. I ragazzi di Duca-
rello si sono imposti sulla
Remer Treviglio con un im-
patto fortissimo sulla gara ra-
cimolando un vantaggio in
doppia cifra alla fine di ogni
frazione di gioco, condu-
cendo sempre per tutti i 40’
della gara, senza mai con-
sentire a Treviglio di entrare in
partita, nonostante un calo,
forse più mentale, del quin-
tetto granata nella seconda
frazione di gioco. Gli ospiti
sono apparsi ancora in ri-
tardo di condizione: hanno ti-
rato male dal campo, hanno
sofferto l’aggressività difen-
siva di Trapani soprattutto nel
primo quarto ed il parziale su-
bito nel primo periodo è stato
condizionante. Di positivo c’è
da dire che il quintetto di Ver-
temati non ha mollato mai,
ma contro la verve sotto le
plance di Perry e Renzi nulla
hanno potuto gli ospiti. C’è
da dire, comunque, che
quella vista sul parquet del
“Palaconad”, non è ancora
la vera Remer Treviglio. La
squadra ha bisogno di lavo-
rare tanto per raggiungere la
forma migliore ed esprimere
il potenziale di cui dispone. 
Di contro la Lighthouse è ap-
parsa più in forma del suo av-
versario con una buona
prova corale di tutti i ragazzi
di Ducarello, che, incredibile
ma vero, già fin dal primo
quarto ha manda in campo

ben 10 giocatori. Un segnale
positivo, perché se si vogliono
raggiungere risultati impor-
tanti bisogna contare su una
panchina lunga, quello che
fino ad ora è mancato a Tra-
pani. Ducarello quest’anno
ha tanti giocatori giovani su
cui poter contare che sicura-
mente più giocando più mi-
glioreranno. La vittoria su
Treviglio è frutto di un lavoro
di squadra, che nel primo
tempo, giocato con grande
energia, ha tolto agli avver-
sari i propri punti di riferi-
mento, per poi correre in
contropiede creando quel
vantaggio che i granata
sono riusciti a mantenere fino
alla fine. E’ chiaro che qual-
che defaillance, il quintetto
di Ducarello, l’ha avuta, nella
seconda parte del match,
quando ha concesso qual-
che tiro di troppo agli avver-

sari, dovuto ad un leggero
calo di ritmo. Ma siamo solo
alla prima giornata di cam-
pionato ed è normale che ci
siano degli alti e bassi du-
rante la partita. 
E come tutti gli inizi, c’è tanto
da lavorare tanto in casa

granata. Magari nel limitare
le palle perse, ma soprat-
tutto, per raggiungere quella
intensità ed aggressività di
gioco che coach Ducarello
vuole dai suoi ragazzi in que-
sto campionato.        

Salvatore Puccio

La vittoria è frutto di un lavoro di squadra che ha dato il meglio nel primo tempo
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Ieri mattina allo Stadio Provin-
ciale conferenza stampa di
mister Alessandro Calori in
vista della partita di oggi alle
16,30 a Pagani. “Il gol della
vittoria all’ultimo minuto – ha
detto- è stata una libera-
zione. Reginaldo sta lavo-
rando bene, dimostrando
d’essere un professionista”.
Sull’atteggiamento dei propri
ragazzi dopo le prime partite
disputate ha continuato indi-
cando che “dobbiamo es-
sere un po’ più precisi. Il primo obiettivo è
quello di diventare un gruppo e siamo

sulla buona strada”. In-
fine, il tecnico ha con-
cluso l’incontro con la
stampa parlando degli
avversari: “La Paganese è
una formazione diversa ri-
spetto a quella che ab-
biamo affrontato al primo
turno di Coppa Italia (finì
6-0 per i granata al Provin-
ciale ndr.). Giocano il 4-3-
3 con molte ripartenze. Ci
sono diversi giocatori va-
lidi per la categoria. In

prossimità degli incontri ravvicinati sto va-
lutando altre alternative”.

Mister Calori: “Siamo sulla buona strada” 
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Bene Paceco 
e Dattilo. Frena 
il Cinque Torri

Nel campionato di serie
D vittoria di misura con
tre punti fondamentali
per il cammino del Pa-
ceco. Ancora un calcio
di rigore di Terlizzi per su-
perare la Sancataldese
e rimettersi in sesto in
graduatoria. In Eccel-
lenza il Dattilo Noir con
il successo casalingo
per 2-1 contro il Castel-
buono prosegue la sua
corsa in testa in condo-
minio col Licata.  Vin-
cono anche Marsala
(1-0 in casa col Pro Fa-
vara) e Mazara (in
campo esterno a Mon-
reale). Pari fuori casa
(2-2) per l’Alba Alcamo
a Palermo. In Promo-
zione si ferma la striscia
positiva del Cinque Torri
superato col classico
punteggio a Ravanusa. 

Comune di Trapani: 
- Palazzo D’Alì

- Prefettura
- Questura

- Comando provinciale 
dei  Carabinieri

Comune di Erice:
- Uffici comunali di C/da 

Rigaletta Milo 

Comune di Valderice:
- Municipio

Comune di Paceco:
- Municipio

Comune di Custonaci:
- Municipio

Enti e istituzioni




